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ECONOMIA^ LAVORO 
Negli Usa 
Peggiora 
i! deficit 
commerciale 
•iROMA II commercio Usa 
va sempre peggio: lo confer­
mano I dal! dei secondo iri-
mostre dell'anno, resi noti ieri 
dal dipartimento del commer­
cio, secondo I quali II deficit 
commerciale americano ha 
raggiunto I 39,53 miliardi di 
dollari Nel primo trimestre, 
inoltre, la precedente stima di 
un deficit di 38,33 miliardi di 
dollari è siala corretta a 38,76 
miliardi. Vediamo in dettaglio 
nel secondo trimestre dclfan-
no, Il doliclt commerciale nei 
conlrontl della Comunità eu­
ropea e salito a 6,9 miliardi di 
dollari, contro 15,9 del primo 
trimestre. Ma II disavanzo più 
grosso è, come è noto, nei 
conlrontl del Giappone: esso 
ammonta a 14,3 miliardi di 
dollari (è lievemente salito nei 
confronti del primo trimestre, 
quando ammontava a 14,2 mi­
liardi di dollari). Ma anche nei 
conlrontl delle «quattro tigri 
dell'Oriente», Taiwan, Singa­
pore, Hong Kong e Corea del 
Sud, Il deficit commerciale 
americano nel secondo trime­
stre è staio notevole, 8,8 mi­
liardi di dollari, 

U comunicazione dei dati 
di giugno sul deficit commer­
ciale, come si ricorderà, era 
slata considerata da molli 
analisti come una delle cause 
della ripresa della corsa verso 
Il basso del dollaro. Ieri, la 
monola americana si era nel 
complesso stabiltaala (ma In 
soralo a New York le quota-
«ioni manifestavano una rin­
novala tender™ al calo) In 
seguilo agli Interventi della 
Banca del Giappone e alle di-
chltranlonl del maggiori espo­
nenti monetari giapponesi 
che tacevano capire che non 
avrebbero accettato ulteriori 
ribassi del dollaro nel con­
lrontl dello yen. Ieri II gover­
natore della banca centrale 
giapponese, Saloshl Sumlta, 
era Infatti nuovamente Inter­
venuto, dichiarando che l'ac­
cordo raggiunto a Parigi e a 
Venojla fra le nazioni più In­
dustrializzate sulla stabilizza­
zione dei cambi e «senza dub­
bio valido», ventilando la pos­
sibilità di Interventi coordinati 
Ira le banche centrali per arre­
stare la discesa del dollaro. In 
ogni caso - aveva aggiunto -
•la Banca del Giappone Inter­
verrà decisamente, se neces­
sario, per Impedire eccessive 
e violente fluttuazioni dello 
yen nel conlrontl del dollaro», 
Dopo queste dichiarazioni, 
che facevano seguito a quelle 
di martedì del rappresentante 
commerciale della Casa Bian­
ca Clayton Yeutter contro un 
ulteriore ribasso del dollaro, 
la speculazione Ieri appariva 
piuttosto confusa, e il cambio 
Ira dollaro e yen ha continua­
lo per tutta la giornata a ruota­
re attorno al 143 yen per dol­
laro, 

Ieri, le notizie sul deficit 
commerciale, le previsioni di 
un andamento negativa dei 
profitti di alcune società (co­
rno l'Ibm) e altri (attori hanno 
portato giù l'indice di Wall 
Street. Si conferma cosi un an­
damento altalenante che è il 
risultalo dì un clima generale 
di attesa e di Incertezza. Intan­
to, oggi, la Bundesbank si riu­
nisce per dellnlte una linea In 
vista dell'Incontro del ministri 
delle Finanze e del governato­
ri centrali della Cee, In pro­
gramma per il 12-13 settem­
bre, per discutere dello Sme e 
del suo futuro. 

Tina Anselmi Giacinto Militalo 

Le richieste 
di agricoltori 
e cooperative 
wm ROMA Anche ieri il mini­
stro del Lavoro Formica ha 
proseguilo la (ornata di incon­
tri con le parti sociali che han­
no di fatto rappresentato - dal 
conlronto di lunedi scorso 
con imprenditori e sindacati -
l'avvio della discussione sulla 
legge finanziarla, Ieri è stata la 
volta delle delegazioni del la­
voro cooperativo, del credito 
e delle assicurazioni (Ania, 
Agri ed Assi e re di lo) e degli 
agricoltori (Con (col Uva tori, 
Coldiretti, Confagricoltorl). 
Numerose le richieste, non 
soltanto sulle questioni del la­
voro e della previdenza (diret­
tamente di competenza del 
ministro Formica) ma su tutta 
la manovra di politica econo­
mica del governo, con parti­
colare riferimento alle condi­
zioni di sviluppo, all'occupa­
zione, al Mezzogiorno, Pro­
prio ieri, inoltre, Ti presidente 
del Consiglio Gorìa si è incon­
trato con il consigliere per il 
Mezzotono - Cappugl - e il 
capo di gabinetto - Porpora -

per avviare il capìtolo della Fi­
nanziaria sugli interventi per il 
Mezzogiorno. 

E di una «sana politica fisca­
le, più equa, che consenta una 
azione dì ristrutturazione ed 
investimenti pubblici soprat­
tutto nell'agricoltura e nel 
Mezzogiorno» ha parlato il 
presidente della Confcollìva-
tori, Avolio, nel suo incontro 
con Formica. Insieme è stato 
chiesto dagli agricoltori la ri­
conferma del decreto sulla fi­
scalizzazione, la riforma del 
collocamento, la riforma del­
le pensioni.. 

«Evitare ricette apparente­
mente facili, come il ricorso a 
tagli indiscriminati della spesa 
pubblica, restrizioni moneta­
rle e creditizie, svalutazione» 
è il parere espresso a Formica 
da Lanfranco Turci, presiden­
te delta Lega delle cooperati­
ve. Oltre ad alcune richieste 
specifiche, Turci ha anche 
detto di aspettarsi una politica 
economica che sappia creare 
le condizioni di un sostenuto 
sviluppo. 

Il denaro toma 
ai Bot: richiesti 
23mila miliardi 
H I ROMA. Ritorno de! dena­
ro all'acquisto dei buoni del 
Tesoro con un chiaro movi­
mento dì riflusso dalla Borsa e 
dai Fondi comuni azionari, Su 
22mila miliardi richiesti vi so­
no slate offerte per 23.388. I 
Bot a scandenza trimestrale 
sono stati fra i più richiesti, Of­
frono del resto un rendimento 
dell' 11,14% con una tenue im­
posta secca che lascia netto il 
10,40%. I titoli con scandenza 
sei mesi sono stati piazzati al 
rendimento annuo del 10,95% 
(netto 10,22%) e quelli annua­
li al 10,62% (9,89% netto) leg­
germente al di sotto del tasso 
offerto a causa dell'ampia ri­
chiesta 

Bisogna tener presente che 
si tratta dì Bot, cioè di titoli a 
breve. Nell'arco d" un anno il 
tasso più alto si paga ancora 
sul titolo a più breve scaden­
za. È l'aggio che il Tesoro pa­
ga all'incertezza che provoca 
con la sua polìtica di indebita­
mento pubblico incerta. L'in­
certezza è anche la ragione 

che rende tuttora difficile, per 
il Tesoro, piazzare a condizio­
ni convenienti titoli a 10 anni 
(di scadenze più lunghe nem­
meno sì parla). 

Alla vigilia dell'asta la Ban­
ca d'Italia aveva offerto antici­
pazioni per cinquemila miliar­
di, Tutto ha congiurato dun­
que per far riuscire l'asta in un 
momento di acuta polemica 
sulla riottosità del governo ad 
impostare una Finanziaria ca­
rica di una robusta manovra dì 
risanamento fiscale. 

Da segnalare il persistere 
dell'iniziativa »di recupero» 
impostata dall'Associazione 
Casse dì Risparmio con l'of­
ferta di liquidazione semestra­
le (anziché annuale) dei lassi 
d'interesse sui depositi banca­
ri 11 presidente dell'Acri Ca­
millo Ferrari ha dichiarato ien 
che alcune casse sono pronte 
a partire fin da settembre. Ne 
avrebbero bisogno per com­
battere la (iacea che ha inve­
stito i depositi, ma ciò che 
conta sono i passi concreti 
delle singole banche. 

Parte la «nuova Inps» 
In tre provvedimenti 
un primo snellimento 
dell'Ente di previdenza 

Il Consiglio dei ministri 
Oggi il governo discute 
il «maxidecreto» 
sulla fiscalizzazione 

Delega per le pensioni? 
Coro di «no» a Formica 
La Finanziaria muove questa mattina, dopo lunghi 
giorni di schermaglie, i primi concreti passi nel 
Consiglio dei ministri ed è già bufera sulla richiesta 
del ministro Formica di una legge delega al gover­
no per la riforma delle pensioni. Proposta singola­
re, che ha provocato una levata di scudi anche da 
parte della De (ma non era contenuta nel program­
ma di governo?). 

ANGELO MELONE 

H ROMA «'Proviamo a fare 
alcuni esempi, che forse chia­
riscono meglio di ogni com­
plessa spiegazione. Si è stabi­
lito per legge un aumento di 
pensione di trentamila lire agli 
ex combattenti, ma solo dopo 
la presentazione di una serie 
di certificati tra cui il foglio 
matricolare. Ovviamente i di­
stretti militari subissati da eri­
ca ottocentomila domande 
sono andati in tilt. Bene( con ì 
provvedimenti che il ministro 
Formica presenta l'Inps potrà 
autonomamente modificare e 
snellire la procedura. E lo 
stesso vale per i tanti problemi 
burocratici che spesso incon­
trano aziende nei pagamenti 
dei contributi per ('attualmen­
te complicatissimo capitolo 
dei modelli che improvvisa­
mente cambiano...». E cosi 
che Giacinto Mllitello, presi­
dente dell'Inps, descrive con 
poche battute l'importanza 

(«ma ancora tantissimo resta 
da fare») dei provvedimenti di 
«deregulation» che il ministro 
del Lavoro presenterà al Con­
siglio dei ministri. 

Ma se sì compie qualche 
passo avanti, con un ampio 
consenso, sulle questioni del­
la previdenza, è in piena bufe­
ra tutto l'enorme e delicatissi­
mo capitolo delle pensioni. Si 
assiste ad una sorta di «levata 
dì scudi" dall'Interno stesso 
della maggioranza all'ipotesi 
avanzala da Formica di una 
legge delega al governo per la 
riforma delle pensioni, un pas­
saggio che pure era previsto 
nel programma che (si (a per 
dire) è alla base della forma­
zione del primo governo-Go-
ria. Il responsabile dell'ufficio 
previdenza e assistenza della 
De, Tina Anselmi, non lascia 
spazio a dubbi: «Si esclude -
dice in un'Intervista pubblica­
ta questa mattina sul "Popo­

lo" - che possa concedersi 
qualsiasi delega al governo. È 
indispensabile infatti - prose­
gue - che una riforma di que­
sta portata non venga sottratta 
all'esame ed alla discussione 
del Parlamento". Anche il 
Psdi ieri ha rifiutato «deleghe 
in bianco» al governo. 

Un sostanziale «no» viene 
poi dalle organizzazioni sin­
dacali. Una grossa «sorpresa» 
viene espressa dal segretario 
confederale della Cgi! Cazzo-
la che sostiene. «Sarebbe sba­
gliato azzerare tutto il proget­
to De Michelis» Ma una que­
stione più generale, dì fatto, (a 
traballare l'intero «castello» 
che Formica vorrebbe co­
struire: ed è che una delega al 
governo ha un senso quando 
in Parlamento ci sia un accor­
do chiaro sulle linee di una 
legge, Al governo spetta poi 
attuarle, Ma, come si vede an­
che nelle dichiarazioni di ieri, 
non è certo questa la situazio­
ne. 

Ben diverso il panorama 
che accompagna il probabile 
primo passo della riforma 
dell'Inps, i tre provvedimenti 
contenuti nel decreto legge 
che Formica presenta questa 
mattina al Consiglio dei mini­
stri. E un vero inizio di «dere­
gulation»: in sostanza passa 
dal Parlamento all'Istituto la 
decisione sui tempi e sui modi 
dì erogazione delle prestazio­

ni previdenziali. In pratica (ed 
è una precisazione venuta ieri 
dal ministero del Lavoro che 
ha accolto alcune obiezioni 
mosse dai sindacati) il quadro 
normativo della previdenza 
(l'ammontare delle pensioni, 
l'estensione del sistema di si­
curezza pubblico ed i suoi re­
quisiti) resta «ovviamente» di 
pertinenza del Parlamento. 
Ma il resto, i regolamenti di 
attuazione ed interpretazione, 
date e modalità di pagamen­
to, definizione dei modelli, 
passeranno sotto la responsa­
bilità diretta dell'Inps. «Un 
passo importante - lo defini­
sce il presidente Milìtello - ma 
non basta. Il "salto" è nella 
possibilità di riorganizzare gli 
uffici senza vincoli: comun­
que ci si avvia verso la trasfor­
mazione in una moderna 
azienda erogatrice di servizi*. 

L'appuntamento è quindi 
per questa mattina. Cosa deci­
derà il Consiglio dei ministri? 
Tra fiscalizzazione degli oneri 
sociali, Inps e pensioni si avvia 
in piena burrasca il decisivo 
capitolo della Finanziaria, 
mentre restano dubbi e pole­
miche su una possibile «stan­
gata» fiscale. Ieri una dichiara­
zione «tranquillizzante* nelle 
intenzioni di Pedone (ministe­
ro de! /Tesoro) confermava 
l'intenzione di tagliare la spe­
sa sociale e aumentare Iva e 
imposte dirette. 

Spesa pubblica, bilancia dei pagamenti, occupazione, inflazione: 
ogni indicatore è un segnale d'allarme 

Come peggiora l'azienda Italia 
• i ROMA. Il quadro econo­
mico in cui si va collocando la 
legge finanziaria '88 ha regi­
strato nelle ultime settimane 
segnali di peggioramento. Ec­
co punto per punto i conti 
dell economia italiana con i 
quali dovrà misurarsi il gover­
no, 

Spesa pubblica. L'indebita­
mento netto che nel 1986 ave­
va superato di pochissimo i 
lOOmila miliardi (100.067) e 
che, nelle previsioni della fi­
nanziaria '87, si sarebbe dovu­
to mantenere allo stesso livel­
lo, dovrebbe toccare, invece, 
a fine anno secondo ambienti 
vicini alla presidenza del Con­
siglio i I07mila miliardi. Ma 
c'è chi parla addirittura di 
USmila miliardi. 

Bilancia pagamenti. Nei 
primi sette mesi dei 1987 il 
deficit ha raggiunto i 1.852 mi­
liardi di lire mentre nello stes­
so periodo del 1986 si era 
avuto un disavanzo dì 731 mi­
liardi. Ne) solo mese di luglio 
il «buco» è stato di 553 miliar­
di (a causa soprattutto di un'u­
scita di capitali per investi­

menti all'estero) contro un 
avanzo di 1.460 miliardi del 
luglio '86. 

Bilancia commerciale. Da 
gennaio a giugno, ultimi dati 
Istat, il deficit ha superato i 
9.000 miliardi di lire contro i 
6.744 dello stesso periodo del 
1986. Il nostro interscambio 
oltre a subire gli effetti dì una 
domanda mondiale poco di­
namica sta perdendo compe­
titività a causa del deprezza­
mento del dollaro. Inoltre di­
ventiamo sempre più dipen­
denti dall'estero per ì prodotti 
agro-alimentari il cui buco sta 
superando quello energetico. 

Produzione Industriale. A 
giugno la produzione indu­
striale ha registrato un aumen­
to piuttosto consistente. 
+8,296 rispetto allo stesso me­
se del 1986, ma c'è da dire 
che giugno '87 ha avuto due 
giorni lavorativi in più. Infatti, 
sempre secondo gli ultimi dati 
Istat, l'indice destagionalizza-
to, cioè depurato dalla stagio­
nalità. a giugno è sceso a 
101,3 rispetto a 104,3 di mag­

gio. A giugno '86 la produzio­
ne industriale era cresciuta 
del 3,456 sullo stesso mese del 
1985, 

Prezzi al consumo. L'infla­
zione tendenziale a luglio era 
salita al 4,4% ma già dalle pri­
me indicazioni provenienti 
dalle città del nord per il mese 
di agosto si prevede che subi­
rà un ulteriore aggiustamento 
al rialzo (4,5%). 

Prezzi all'Ingrosso. Dopo 
un 1986 che aveva visto i 
prezzi all'ingrosso diminuire 
per ben nove mesi consecuti­
vi, il 1987 che era iniziato be­
ne, è poi via via peggiorato. Il 
tasso tendenziale a giugno, ul­
timi dati Istat, ha toccato il 
2,9%. 

Occupazione. Da gennaio 
ad aprile (ultimi dati Istat di­
sponibili), l'occupazione alle 
dipendenze nella grande in­
dustria è scesa del 4,1 % rispet­
to allo stesso periodo del 
1986. Secondo le previsioni 
Iseo il tasso di disoccupazio­
ne a fine anno dovrebbe atte­
starsi sul!' 11,6% (a fine '86 era 

all'11,1%). 
Tassi. L'eccessivo incre­

mento degli impieghi bancari 
di finanziamento del deficit 
pubblico hanno spinto le au­
torità monetarie a ritoccare 
verso l'alto i rendimenti dei ti­
toli pubblici nelle ultime emis­
sioni. Ciò ha determinato na­
turalmente una crescita di tutti 
i tassi di interesse: il tasso me­
dio praticato dalle banche sui 
prestiti è stato a luglio del 
13,17%. 

lira. La lira, che ha fatto 
registrare ieri una quotazione 
ufficiale di 1.322.4 nei con­
fronti del dollaro, di 723,8 nei 
confronti de) marco e di 
1.499,15 nei confronti dell'u­
nità di conto europea (Ecu), 
quotava alla fine dell'agosto 
di un anno fa 1.415,2 nei con­
fronti del dollaro, 690,025 nei 
confronti del marco e 1.448,5 
nel confronti dell'Ecu. In 12 
mesi, la valuta italiana sì è cosi 
apprezzata del 7,02% nei con­
fronti del dollaro ma ha perso 
il 4,67% nei confronti del mar­
co e il 3,38% nei confronti 
dell'Eoi. Q (AGO 
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Lavoro rischioso e nocivo 
Una nuova legge proposta 
dal ministro Formica 
all'esame del governo 
• • La necessità di maggiori 
controlli e di una più seria vigi­
lanza sugli infortuni e sulla 
prevenzione delle malattie 
professional) 6 I oggetto di un 
Disegno di legge messo a pun­
to in questi giorni dal ministro 
del Lavoro e che il Consiglio 
dei ministri dovrebbe esami­
nare nei prossimi giorni II te­
sto, che si compone di sei arti­
coli, prevede che tutte le 
competenze in materia di si­
curezza del lavoro siano unifi­

cate presso il ministero del 
Lavoro, che eserciterà la ne­
cessaria vigilanza attraverso 
gli uffici dell'Ispettorato op­
portunamente ampliati nel­
l'organico (sì parla infatti di 
un aumento di 2500 unità), 
mentre dovrebbero sorgere 
commissioni provinciali con il 
compito dì coordinare la atti­
vità di vigilanza svolta dagli 
ispettorati e dalle Usi, e com­
missioni regionali che dovreb­
bero verificare i risultati dei 
controlli. 

Secondo i tecnici Filt-Cgil 

«Pendolino pericoloso, 
così non lo guideremo» 
• • Il vanto delle nostre fer­
rovie «il Pendolino» avrà vita 
difficile. Sull'uso dell'Etr 450-
questa la sigla del treno più 
veloce del nostro sistema fer­
roviario, che dovrebbe poter 
collegare nei prossimi anni 
Roma a Milano in 4 ore e mez­
zo toccando i 250 chilometri 
all'ora - è intervenuto il grup­
po tecnico nazionale del per­
sonale di macchina della Filt-
Cgil, chiedendo modifiche al­

l'ambiente di lavoro e alle so­
luzioni tecniche adottate dal­
l'ente ferrovie. In caso contra­
rio i macchinisti non saliranno 
sul mezzo Secondo il sinda­
cato l'ambiente di guida non è 
dimensionato alle normative 
dì sicurezza mìctnazionale, 
poi la collocatone di alcune 
struiture rigide obbliga il mac­
chinista a spostarsi dal banco 
di guida per avere maggiore 
visibilità Sono pure insuffi­

cienti, a parere della Filt, I «ro­
stri», vale a dire i respingenti 
anteriori che dovrebbero ga­
rantire la sicurezza della mar­
cia del treno da corpi estranei 
sui binari. Altra critica è mos­
sa per la mancata pressurizza­
zione delle cabine di guida, 
indispensabile per evitare il 
•bang», che si determina 
quando due treni, lanciati ad 
alta velocità, attraversano 
contemporanemente una gai-
lena. 
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Bancomat 
da settembre 
per tutti 
gli sportelli 

A partire dal primo settembre prossimo i possessori delle 
tessere Bancomat potranno prelevare denaro da un qual­
siasi sportello automatico dalle sei della mattina alle ore 
22, mentre per le restanti ore della notte i prelievi potran­
no essere fatti esclusivamente nella rete degli sportelli 
automatici della banca che ha emesso la lesserà Lo si è 
appreso alla Sia, la società che gestisce il sistema Banco­
mat nazionale sulla base delle istruzioni impartite dall'As­
sociazione bancaria italiana 

Cgil-Cisl-UìI 
accanto ai 
minatori neri 

Cgil. Cisl e UH hanno 
espresso «piena solidarietà» 
ai minatori sudafricani e al­
le loro rivendicazioni tese a 
colpire direttamente uno 
dei pilastri dell'apartheid» 

In una nota diffusa ieri, i 
——^*—m—————m sindacati italiani protestano 
«contro ì licenziamenti già effettuati, come hanno già fatto 
la Cisl Internazionale e la Ces (Confederazione europea 
dei sindacati)». Cgil, Cisl e Uil ricordano «il fatto che l'Italia 
è diventata il maggiore importatore europeo di carbone 
sudafricano e chiedono al governo e all'Enel di provvede­
re a fonti dì approvvigionamento alternative, e ai lavoratori 
di boicottarne lo scarico, lo smistamento e l'utilizzazione». 

E a Fionicci 
(con l'iraniano) 
la Borsa piace 

Nonostante il bruito perio­
do in Borsa, gli esperti di 
Fiorucci, la catena di nego­
zi di moda giovanile, stan­
no preparando un profon­
do riassetto dell'azienda in 
vista dello sbarco in piazza 

m—-w--—w——m^——^ degli Affari. II primo tassel­
lo è stato t'uscita della Benetton dall'azionariato. La quota 
è passata a Elio Fiorucci e ad Aki Nuhi. imprenditore di 
origine iraniano che diventano cosi padroni assoluti. 

Calano i prezzi 
agrìcoli 
In difficoltà 
l'export di vino 

Nei primi sei mesi dell'anno 
i prezzi agricoli hanno regi­
strato aumenti molto mo­
desti che non hanno con­
sentito di recuperare sulle 
flessioni registrate nel cor­
so del 1986. Rispetto al pri­
mi 4 mesi dell'anno passato 

- rileva la Con (agricoltura - sì è registrata una contrazione 
del livello generale dei prezzi pari a 3,1%. Nel comparto 
delle colture vegetali sono diminuiti i prezzi del frumento 
tenero e duro, dei vini e di diversi prodotti ortofrutticoli. 
Per il vino proseguono le difficoltà: la domanda è in fles­
sione: nel primo quadrimestre sono stati esportati 3,4 mi­
lioni di ettolitri con un calo del 2,4%. 

I portoghesi 
più forti 
bevitori di vino 

1 più forti bevitori di vino 
del mondo sono ì porto­
ghesi che ne consumano 87 
litri a testa l'anno, seguiti a 
ruota da italiani e francesi 
che stanno intomo agli 80: 
jn Sud America, accanto 

—————mm—m—m—* agli argentini che ne bevo­
no CO litri, convivono i brasiliani che ne consumano Invece 
appena 2 litri e mezzo. Net Messico il vino e sconosciuto, 
0,2 litri a testa l'anno, mentre negli Stati Uniti, dove ogni 
anno i consumi crescono, siamo a 10 litri. 1 giapponesi 
sono a livello dei messicani o poco più. 

Effetto yen: 
crollano 
gli utili Sony 

L'effetto yen si è fatto senti­
re pesantemente sui risulta­
ti della Sony una delle mag­
giori società elettroniche 
giapponesi. Nel primo tri­
mestre gli utili netti sono 
crollati del 59,2% su base 

——^—————mmmm annua, e le vendite sono ca­
late dell'1,7%. Come il resto dell'industria elettronica, la 
Sony ha visto crescere le vendite sul mercato nazionale, 
ma crollare le esportazioni per la perdita di competitività 
dovuta al rafforzamento dello yen sul dollaro. 

_ _ _ _ _ _ 

COMUNE DI COMACCHIO 
PROVINCIA DI FERRARA 

Si rende nolo che l'Amministrazione comunale di Comacchto 
intende procedere, con procedura d'urgenza, alla gara dai 
lavori riguardanti le seguenti opere 
Museo delle Culture Umane del Delta del Po — sistema 
integrato territoriale emergenze storiche, artistiche, naturali­
stiche — Fio 1988 
Importo eompleuivo • baso d'asta Lira 19.432.000.000. 
secandoli metodo della licitazione privata stabilitoceli art 24 
letterab>dellalegge8/8/1977n 584. nonché art 5 lettera bi 
della stessa legge Copia degli avvisi di gara, con indicale le 
modalità di partecipazione sono disponibili presso il Municipio 
di Cornacelo— Divisione Lavori Pubblici — Piazza Folegatti 
5 Non saranno prese in considerazione le domande prive 
delle dichiarazioni e degli altri adempimenti previsti net sud­
detti avvisi Le imprese, i raggruppamenti di imprese e i 
consorzi di imprese interessati sono invitati a preseniare 
istanza m bollo al Sindaco del Comune di Comacchio entro il 
2 8 / 9 / 1 9 8 7 ore 12.00 É richiesta l'iscrizione ad Albo Na­
zionale Costruttori per le seguenti categorie 
categoria 3/a «Restauro edifici monumentali» Lire 
9000 000 000 
categoria 5/a «Impianti termici di ventilazione e condiziona­
mento» Lire 3 000 000 000 
categoria 5/c ((Impianti elettrici, telefonici radiotelefonici. 
televisivi e simili e loro manutenzione» Lire 3000 000000 
categoria 5/f1 «Fornitura ed installazione di manufatti m 
metallo, legno, materie plastiche» Lire 3 000 000 000 
categoria 5/h «Fornitura m opera di isolamenti termici, acusti­
ci. antincendi — lavori di intonacatura e di impermeabilizza­
zione» Lire 3 000000000 
Nel caso di raggruppamenti di imprese si specifica che gli 
importi e tutte le categorie sopra riportate devono ritenersi 
come importi e categorie minime ai fini delta ammissibilità di 
imprese che intendano presentarsi singolarmente o riunirsi in 
associazione 
La richiesta di invito non è comunque vincolante per I Ammi­
nistrazione L esecuzione dell opero è condizionata alt even­
tuale finanziamento con tondi Fio in corso di reperimento, 
pertanto le ditte partecipanti non potranno in alcun modo 
rivalersi sull Amministrazione Appaltante per danni subiti per 
un eventuale mancata corresponsione dai finanziamenti Gli 
avvisi relativi al suddetto bando di gara sono stati inviati 
ali Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della Cee •— Boi te Po­
stale 1003 Luxembourg — telex Publof — LU ti 1B/8/1987«d 
alla Gazzetta Ufficiale Italiana il 18/8/193? 

IL SINDACO Rino Buzxi 

inumi 
l'Unità f* 

Giovedì ^ * 
27 ncoslo 19S7 t -
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